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La data si risolve
12 giugno 6897 =  1389, indizione XII.

Inoltre sopra la figura del fondatore, dipinto sulla parete sud, e sopra quella 
della fondatrice ad ovest si leggono rispettivamente (1) i nomi di Kwarag e ’Avtrta.
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1. Karines: Chiesa di S. Croce.
La base del campanile è costituita da tre pietre (cm. 45X19,  cm. 1 5X51  e 

cm. 15 X53), contenenti l’epigrafe dedicatoria, in lettere di cm. 5. Ma la parte me­

diana è ormai totalmente distrutta

+ÀXÀ-eKTlSTiOAi
S T O K e T 6 B N W n

)A5A6eV4>PArKIABAÀ1
» I M i S I T A N O e e m à

A X A ' . 'E xtia n  ó à y ( i o g . . . . )  òovXov Oeov 0 g a y x ià  BAaoTÒ xè TÉxva avrov.

......  t ¡u à ! tov àvoOe isQéog.

(*) Cfr. voi. II, pag. 335  c tav. 1 2 , n. z.


